IL TERZO GIORNO

Non c’è luce, è ancora buio il giorno e tu, donna, lungo la strada vai,

porti aromi ad un sepolcro, ma per chi? Perché corri, cosa cercherai?

Ora sei davanti a quella pietra e, tremante, guardi un po’ più in là,

con il pianto e la tristezza dentro te: dove è stato posto il tuo Signor?

RIT.
Cosa cerchi, donna, non lo sai: il vivente non è più qui tra i morti.

Non devi piangere, donna, perché è risorto e lo rivedrai. (2 v.)

Voi sapete dov’è il mio Signore? L’ho cercato ma non è più qua

e se avete voi portato via il suo corpo, presto, ditemi dov’è.

Così via me lo prenderò, di profumi lo ricoprirò

e, guardando il suo viso, piangerò, Il suo amore io ricorderò. RIT.

Donna gioisci, Egli vive! È risorto! Presto corri e gridalo al mondo.

L’aveva detto sarebbe risorto: Alleluia per sempre vivrà! RIT. (1 V.)

L’aveva detto sarebbe risorto: Alleluia per sempre vivrà!

